
Le Amlire

Stasera papà ha portato lo stipendio alla mamma, e anche

stavolta lei ha ripetuto che queste Amlire sono proprio brutte, in

confronto ai nostri bei soldi di quando c'era il Duce.

Io ho chiesto perché si chiamano così e che cosa significa

«Am», e papà mi ha risposto che sono i soldi che valgono in Italia

nelle zone occupate da Inglesi e Americani.

Ma allora ho ragione io, quando penso che questi Alleati non

sono affatto dei «liberatori» ma soltanto degli «occupanti», ed è vero

che ci considerano «occupati» e non «alleati»!

Per me, tanto valeva continuare a combattere meglio e più di

prima, così avremmo continuato anche ad avere i nostri soldi, oltre

che le nostre divise...  e, soprattutto, come dice papà, avremmo

mantenuto la nostra dignità e il nostro onore di Italiani!

Chissà Giulio Cesare, com'è arrabbiato, nell'altro mondo!

La mamma ha ripetuto quello che ho sentito dire spesso anche

da tante altre persone, e cioè che «per vincere questa guerra

avremmo dovuto avere soldati italiani e ufficiali tedeschi».

Papà le ha dato ragione, dicendo anche che il soldato italiano è

forse il migliore del mondo, perché sa sopportare anche grossi

sacrifici, ma vuole pure uff iciali sì severi, ma giusti, e soprattutto

capaci, che sappiano non solo comandare quando bisogna

comandare, ma che sappiano anche dividere coi loro uomini sacrifici,

battaglie e... rancio!
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Poi ha detto che questa guerra è stata combattuta male non solo

per mancanza di mezzi, ma principalmente perché il Popolo italiano

capiva che non era una guerra giusta, ma solo una guerra voluta dalla

Germania, anzi da Hitler, che aveva ubriacato sia il Popolo tedesco

che il nostro Duce...

Così i soldati tedeschi combattono bene soltanto perché appena

gli mettono addosso una divisa diventano delle macchine umane

senza personalità, mentre i soldati italiani hanno un cervello e

combattono come leoni solo quando sanno di essere nel giusto, e non

perché un qualsiasi «duce» glielo ordina, e se al Nord ci sono soldati

che combattono al fianco dei Tedeschi, lo fanno soltanto per salvare il

loro onore e quello dell 'Italia, e non certo perché hanno simpatia per

loro o per la Germania di Hitler...

Io proprio non capisco come abbia fatto il Duce a farsi

comandare da quel baffettino, perché io non mi sarei fatto comandare

da nessuno, nemmeno dal Padreterno!
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